
Quali procedure adottare se un lavoratore in azienda ha contratto il Covid19?
 

Spetta al Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL procedere all’indagine epidemiologica, contattando l’azienda in cui il
lavoratore positivo risulta occupato. Il Dipartimento di Sanità Pubblica agisce per individuare la possibile fonte di esposizione e
identificare i contatti stretti, non episodici o saltuari, con il collega positivo. L’AUSL chiederà al datore di lavoro il nominativo
del medico competente per avere la corretta collaborazione nell’identificare i contatti lavorativi da includere nella
sorveglianza. In assenza del medico competente, si chiede la collaborazione del datore di lavoro o di personale da lui individuato.
Se invece il medico competente è presente, l’AUSL fornirà allo stesso le notizie utili per garantire una corretta informazione da
diffondere ai lavoratori non identificati come contatti stretti (fare sempre riferimento al noto decalogo ministeriale).

I lavoratori dell’azienda in cui è stato individuato un caso positivo devono essere soggetti a una sorveglianza
sanitaria?
 

Non è richiesta una sorveglianza sanitaria aggiuntiva per i lavoratori che non rientrano nella definizione di contatto. I lavoratori
che sono stati a stretto contatto con il collega positivo sono inclusi in uno specifico percorso di sorveglianza sanitaria da parte
dell’AUSL che comprende l’isolamento domiciliare (14 giorni dall’ultimo contatto avvenuto).

I locali dell’azienda in cui era presente il lavoratore positivo vanno sanificati?
 

Qualora un caso di Covid-19 sintomatico abbia soggiornato nei locali dell’azienda, per la sanificazione si applicano le indicazioni
Ministeriali contenute nella Circolare del Ministero della Salute 0005443 del 22.02.2020. Per i locali non frequentati dal lavoratore
infetto, è sufficiente procedere alle pulizie ordinarie degli ambienti.

A che titolo si astiene dal lavoro chi è in
quarantena? 
 

Il lavoratore posto in isolamento domiciliare
contatterà il proprio medico curante per il rilascio
del certificato medico riportante la diagnosi prevista
(quarantena obbligatoria o volontaria, isolamento
volontario, sorveglianza attiva, etc.). Il medico
provvederà ad inviare tale certificato solo all’INPS.

L’azienda in cui lavoro deve fornirmi la mascherina? 
 

Come indicato nella circolare 0005443-22/02/2020 e aggiornamento 02.03.2020, le
mascherine FFP24 o FFP35, sono previste per: personale sanitario in contatto con
un caso sospetto o confermato di COVID; personale addetto alle operazioni di
pulizia di ambienti dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di
essere stati ospedalizzati. Al di fuori di questi casi, non è previsto l’utilizzo di tali
DPI, a meno che i rischi specifici legati all’attività svolta non lo prevedano già
(necessità di protezione da polveri, fumo e aerosol solidi e liquidi tossici e dannosi
per la salute). La mascherina del tipo “chirurgico” può invece essere utilizzata da
soggetti che presentano sintomi quali tosse o starnuti per prevenire la diffusione
di goccioline di saliva.

Come ci si deve comportare nelle mense e negli
spogliatoi aziendali? 

 

È utile evitare l’affollamento sia delle mense che degli
spogliatoi aziendali attraverso un’idonea
organizzazione dei turni per accedervi o una diversa
ripartizione/assegnazione degli spazi, e applicando in
modo puntuale le regole d’igiene elencate dal Ministero
della Salute (decalogo), garantendo in particolar
modo un adeguato distanziamento tra le persone.

E per i lavoratori a contatto con il pubblico, quali misure
prevedere?
 

Le misure preventive attuabili dalle aziende sono le seguenti:
mantenere la distanza tra operatore e cliente/utente di almeno un
metro; prevedere la pulizia accurata e ripetuta delle superfici con
acqua e detergenti, seguita dall’applicazione di disinfettanti a base di
ipoclorito di sodio 0,1% o etanolo 0,7%;  prevedere la disponibilità di
distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una
concentrazione di alcol di 60-85%; diffondere i materiali informativi
relativi a igiene delle mani, igiene respiratoria, distanziamento
sociale.

Coronavirus: ecco alcune indicazioni per lavorare in sicurezza


